"Volare"
Nell'anno 2003 il Centro per la Vita di Ostia ha iniziato una nuova avventura nel complesso mondo  della prevenzione dell'usura. 

Da allora lo Sportello di aiuto per la prevenzione dell'usura ha fatto molti passi in avanti grazie al sostegno di Tano Grasso che ne è l'ideatore e l'animatore costante ed  all'impegno professionale e gratuito  di tanti volontari.

A poco a poco lo Sportello ha ampliato e completato il proprio raggio di intervento intensificando con efficacia l'aiuto ai soggetti sovraindebitati a rischio di usura o già sotto usura e l'azione di sensibilizzazione e prevenzione nelle scuole fino a costituire un importante e fondamentale presidio di legalità nel nostro territorio.
Il Centro  si trova oggi, dopo 23 anni dalla sua costituzione, ad operare, con un impegno crescente, in prevalenza su  due fronti particolarmente delicati per la difesa e la promozione della vita, come la tutela della maternità e della prima infanzia e la prevenzione dell'usura, che  richiedono, ambedue, attenzione, vigilanza, energia e dedizione sempre maggiori. In considerazione di ciò e dell'alto valore sociale di ciascuno di tali ambiti di intervento,  già da qualche anno si è fatta strada tra i volontari l'idea di costituire una nuova associazione che si occupi esclusivamente della prevenzione dell'usura lasciando al Centro il suo compito storico di tutela della maternità. 

Dal cuore del Centro, è nata così " Volare"  che, dopo aver fatto i primi timidi passi, si appresta quest'anno a spiccare il volo con un nuovo progetto di potenziamento dello Sportello. Si tratta di un progetto difficile presentato dal Municipio Roma 13 alla Regione Lazio in risposta ad un Bando, la cui realizzazione è stata affidata a "Volare".

Naturalmente il Centro resterà al fianco della nuova associazione, accompagnandola nelle scelte finché non sarà sicura di "volare" da sola..
L'inizio di questo percorso non è stata una decisione facile. L'attività iniziata nel 2003 è nata da una profonda convinzione e da un desiderio sincero del Centro di portare aiuto a tante persone altrimenti senza alcuna sponda di conforto e di orientamento ed è stata sempre  per molti di noi una pietra preziosa da custodire. Creare una nuova associazione è sembrato un poco come "svuotare" la propria casa di qualcosa di importante a cui siamo affezionati. Ci consola però la consapevolezza che questo qualcosa non perderà il suo valore, anzi lo accrescerà per bene del nostro territorio e forse anche per il coraggio e lo spirito di gratuità con cui il Centro lo sta lasciando andare.

                                                                                                          Auguri di cuore a tutti i volontari!

                                                                                                                           Flora

